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SENATO  DELLA  REPUBBLICA
XVIII LEGISLATURA

Delega al Governo per riordinare, semplificare e potenziare le
misure a sostegno dei figli a carico attraverso l'assegno unico

e universale (1892)

EMENDAMENTI

Art. 1

1.100
Unterberger

Al comma 2, lettera f), sostituire il penultimo e l'ultimo periodo con i se-
guenti:

        «In caso di separazione legale ed effettiva o di annullamento, sciogli-
mento o cessazione degli effetti civili del matrimonio, l'assegno spetta al ge-
nitore presso il quale i figli sono prevalentemente collocati. In caso di collo-
camento paritario e in mancanza di accordo, l'assegno è ripartito in pari misu-
ra tra i genitori. Il giudice che decide sulla separazione o sul divorzio decide,
in ogni caso, anche sul destinatario dell'assegno unico.»

1.15
Unterberger, Steger, Durnwalder

Al comma 2, sostituire la lettera h) con la seguente:

        «h) l'assegno di cui al comma 1 è pienamente compatibile con la frui-
zione di eventuali altre misure in denaro a favore dei figli a carico erogate
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dalle regioni, dalle province autonome di Trento e di Bolzano e dagli enti lo-
cali. Tali misure non sono computate per il calcolo dell'assegno unico e uni-
versale.»

1.18
Durnwalder

Al comma 2, sostituire la lettera h) con la seguente:

        «h) le prestazioni di natura assistenziale erogate dalle regioni, dalle
province autonome di Trento e di Bolzano e dagli enti locali sono pienamente
compatibili con i benefici previsti dalla presente legge e non sono computate
ai fini dell'accesso e per il calcolo dell'assegno medesimo.»

ORDINE DEL GIORNO

G1.1
Pillon

Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge n. 1892, recante delega al

Governo per riordinare, semplificare e potenziare le misure a sostegno dei
figli a carico attraverso l'assegno unico e universale,

        premesso che:

            il disegno di legge, al fine di favorire la natalità, sostenere la geni-
torialità e promuovere l'occupazione, in particolare femminile, delega il Go-
verno ad adottare uno o più decreti legislativi volti a riordinare, semplificare
e potenziare le misure a sostegno dei figli a carico attraverso l'assegno unico
e universale, beneficio economico attribuito progressivamente a tutti i nuclei
familiari con figli a carico;

            tra i principi e criteri direttivi indirizzati al Governo, il disegno di
legge prevede che l'accesso all'assegno sia assicurato per ogni figlio a carico
con criteri di universalità e progressività e che il suo ammontare sia modulato
sulla base della condizione economica del nucleo familiare, come individuata
attraverso l'indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) o sue
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componenti, tenendo conto dell'età dei figli a carico e dei possibili effetti di
disincentivo al lavoro per il secondo percettore di reddito nel nucleo familiare;

            l'istituzione dell'assegno unico postula un graduale superamento o
soppressione delle analoghe misure attualmente in vigore, quali in particolare
l'assegno ai nuclei familiari con almeno tre figli minori, l'assegno di natalità,
il premio alla nascita, le detrazioni fiscali per figli a carico e l'assegno per il
nucleo familiare;

            secondo una simulazione Istat, l'introduzione dell'assegno unico e
la conseguente soppressione delle richiamate misure determinerebbe un in-
cremento di reddito per la gran parte delle famiglie con figli (il 68 per cen-
to) potenzialmente beneficiarie dell'assegno unico, mentre per quasi il 30 per
cento il saldo tra l'introduzione della nuova misura e l'abolizione delle pree-
sistenti misure risulterebbe negativo;

            occorre a tutti i costi evitare che per alcune famiglie l'assegno unico
si traduca in una riduzione delle misure di sostegno;

        impegna il Governo:

            ad apportare tutte le modifiche necessarie al decreto del Presiden-
te del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159, recante il regolamento
concernente la revisione delle modalità di determinazione e i campi di appli-
cazione dell'Indicatore della situazione economica equivalente (ISEE), al fine
di evitare che l'uso del medesimo indicatore possa ripercuotersi negativamen-
te sulle famiglie con figli e far sì che l'introduzione dell'assegno unico deter-
mini una riduzione delle misure di sostegno erogate in loro favore;

            ad apportare tutte le modifiche necessarie al decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159, al fine di garantire la re-
visione dei criteri di calcolo dell'ISEE in modo da tenere conto in modo ade-
guato dei carichi familiari relativi a figli minori o maggiorenni non autosuffi-
cienti economicamente, disabili, anziani e altri familiari a carico.



 4 

EMENDAMENTI

1.0.100
Drago, Rauti

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.
(Revisione delle modalità di determinazione e di applicazio-

ne dell'Indicatore della situazione economica equivalente (ISEE)).

        1. Al comma 3 dell'articolo 2 del decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri 5 dicembre 2013, n. 159, le parole: "del venti per cento dell'indi-
catore della situazione patrimoniale", sono sostituite con le seguenti: "di una
quota dell'indicatore della situazione patrimoniale"; dopo le parole "determi-
nato ai sensi dell'articolo 5" sono aggiunte, in fine, le seguenti: ", pari al cin-
que per cento del suddetto indicatore in caso di nuclei familiari in cui siano
presenti almeno tre figli, al dieci per cento per i nuclei familiari in cui siano
presenti almeno due figli, del quindici per cento per i nuclei familiari in cui
sia presente almeno un figlio e del venti per cento in tutti gli altri casi".

        2. Al comma 3 dell'articolo 4 del decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri 5 dicembre 2013, n. 159, dopo la lettera f) è aggiunta, in fine, la
seguente lettera:

        "f-bis) le imposte, al netto delle eventuali detrazioni, dovute sui redditi
di cui al precedente comma 2".

        3. L'allegato 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5
dicembre 2013, n. 159, è sostituito dal seguente:

"Allegato 1

Scala di equivalenza
(articolo 1, comma 1, lettera c)

        I parametri della scala di equivalenza corrispondenti al numero di
componenti il nucleo familiare, come definito ai sensi dell'articolo 3, del de-
creto-legge 14 dicembre 2018, n. 135 , sono i seguenti:

Numero componenti Parametro

1 1,00

2 1,50

3 1,75
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4 2,00

5 2,20

        Il parametro della scala di equivalenza è incrementato di 0,20 per ogni
ulteriore componente.

        Sono inoltre applicate le seguenti maggiorazioni:

            a) 0,2 in caso di nuclei familiari con tre figli, 0,4 in caso di quattro
figli, 0,7 in caso di almeno cinque figli;

            b) 0,45 per ogni figlio di età inferiore a tre anni compiuti;
            c) 0,30 per ogni figlio di età compresa fra tre anni compiuti e di-

ciotto anni compiuti;
            d) 0,20 per ogni figlio di età compresa fra diciotto anni compiuti e

ventiquattro anni compiuti iscritti ad una scuola secondaria di secondo grado,
corso universitario, corso di specializzazione o dottorato di ricerca;

            e) 0,10 per ogni figlio non rientrante nelle ipotesi di cui alle lettere
b), c) e d);

            f) la maggiorazione di cui alle lettere b), c), d), ed e) si applica
anche in caso di nuclei familiari composti esclusivamente da genitore solo
non lavoratore;

            g) 0,3 per ogni componente del nucleo familiare con disabilità me-
dia, grave o non autosufficiente.

        Ai soli fini della verifica del requisito di cui al periodo precedente,
fa parte del nucleo familiare anche il genitore non convivente, non coniugato
con l'altro genitore, che abbia riconosciuto i figli, a meno che non ricorra uno
dei casi di cui all'articolo 7, comma 1, lettere dalla a) alla e);

            Ai fini della determinazione del parametro della scala di equivalen-
za, qualora tra i componenti il nucleo familiare vi sia un componente per il
quale siano erogate prestazioni in ambiente residenziale a ciclo continuativo
ovvero un componente in convivenza anagrafica ai sensi del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 223 del 1989, che non sia considerato nucleo fami-
liare a se stante ai sensi dell'articolo 3, comma 6, tale componente incrementa
la scala di equivalenza, calcolata in sua assenza, di un valore pari ad 1."»
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Art. 4

4.1
Unterberger, Steger, Durnwalder

Sostituire l'articolo con il seguente:

«Art. 4.
(Clausola di salvaguardia)

        1. Le disposizioni della presente legge e dei decreti legislativi attuativi
sono applicabili nelle regioni a statuto speciale e nelle province autonome di
Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi statuti e le relative norme
di attuazione, anche con riferimento all'articolo 10 della legge costituzionale
18 ottobre 2001, n. 3.»


